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Baraye-Calaiò: il Parma è un razzo
Padova battuto, c’è il posto d’onore
1La squadra di 
D’Aversa segna 
subito due gol, 
vince e blinda la 
seconda piazza

PADOVA-PARMA 1-2

MARCATORI Baraye (Par) al 1’, Calaiò 
(Par) al 34’ p.t.; Mandorlini (Pad) al 43’ 
s.t.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Sbraga 5, 
Emerson 6, Cappelletti 6; Madonna 
5,5, De Risio 5,5 (dal 31’ s.t. Mazzocco 
s.v.), Mandorlini 6, Dettori 6, Favalli 6; 
Altinier 5,5 (dal 19’ s.t. Alfageme 5), 
Neto Pereira 6 (dal 31’ p.t. De Cenco 5).
(Favaro, Russo, Tentardini, Monteleone, 
Boniotti, Bobb, Gaiola). All. Brevi 6.
PARMA (4-3-3) Frattali 6; Iacoponi 
6,5, Di Cesare 6,5, Lucarelli 6,5, Scaglia 

6,5; Munari 6,5 (dal 34’ p.t. Corapi 6,5), 
Scozzarella 6,5, Scavone 6,5 (dal 37’ 
s.t. Simonetti s.v.); Nocciolini 6,5 (dal 
25’ s.t. Mazzocchi 6), Calaiò 7, Baraye 
7. (Zommers, Fall, Messina, Coly, Sapo-
retti, Nunzella, Ricci, Edera, Sinigaglia). 
All. D’Aversa 7.
ARBITRO Balice di Termoli 6,5.
NOTE paganti 2.929, abbonati 3.019, 
incasso di 5.948 euro. Ammonti Frat-
tali e Alfageme. Angoli 4-3. 

Andrea Moretto
PADOVA

B litz del Parma per blinda­
re il secondo posto, vin­
cendo e allontanando il

Padova di quattro lunghezze.
L’allenatore D’Aversa (40 punti
in 17 gare, in estate contattato
anche dal Padova prima di Bre­
vi) voleva vedere qualità e per­
sonalità, i suoi l’hanno accon­

tentato lanciando un segnale al
campionato: se il Venezia, lon­
tano 8 punti, sembra irragiun­
gibile il Parma (terza vittoria di
fila dopo quelle contro Gubbio
e Maceratese) ha finalmente
trovato la forma migliore.

CHE PUBBLICO Nell’annunciata
notte di festa dell’Euganeo 
(6000 spettatori) non c’è nem­
meno il tempo per i tifosi di ca­
sa di abbassare la coreografia e
sedersi sui seggiolini che il Par­
ma passa, dopo una trentina di
secondi scarsi: pallone lavorato
da Munari che arriva sulla sini­
stra per Baraye, con l’attaccan­
te senegalese che realizza l’ot­
tava rete personale. Il Padova,
colpito a freddo, non riesce ad
avere una reazione e rischia,
anzi, di incassare ancora gol e

Il senegalese Yves Baraye, 24 
anni, autore dell’1-0 LAPRESSE

soprattutto dopo mezz’ora de­
ve fare a meno ancora di Neto
Pereira per un infortunio. Il
Parma, invece, c’è: Lucarelli e
Di Cesare chiudono tutti gli
spazi in difesa, mentre a cen­
trocampo Dettori, l’uomo che
porta in avanti la manovra del
Padova, è sempre sotto control­
lo. Logica conseguenza il rad­
doppio: scatto sulla sinistra di
Calaiò, sul filo del fuorigioco, e
gran tiro ad incrociare sotto la
traversa. Spettacolare e da ap­
plausi il 15° gol dell’attaccante
emiliano, che si conferma bom­
ber di un’altra categoria. 

APPLAUSI Il Padova (seconda
sconfitta di fila, ma applaudito
dai tifosi) prova a riaprila nel fi­
nale con un tiro da fuori di
Mandorlini (sporcato da Iaco­
poni) che trova la rete, e con la
clamorosa rimonta che si spe­
gne nel recupero sulla girata
fuori di Sbraga. E lunedì prossi­
mo ancora all’Euganeo, nel po­
sticipo, arriverà la capolista Ve­
nezia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Turchetta (M) al 22’ p.t.; 
Candido (B) al 1’ s.t.
MACERATESE (4-3-1-2) Forte 6; Ventola 
6, Marchetti 5,5, Gattari 6, Sabato 6,5; 
Malaccari 5,5 (dal 28’ s.t. Franchini 5), 
Quadri 6, De Grazia 6,5; Turchetta 6,5; 
Colombi 5,5 (dal 17’ s.t. Allegretti 5), 
Petrilli 7 (dal 45’ s.t. Bangoura s.v.). 
(Moscatelli, Gremizzi, Broli, Bondioli, M. 
Massei, Mestre, Mansouri, Moroni, 
Ingretolli). All. Giunti 6,5.
BASSANO (4-4-2) Rossi 6,5; Trainotti 5 
(dal 1’ s.t. Formiconi 6), Pasini 6, Bizzotto 
6, Crialese 5,5; Bortot 5 (dal 1’ s.t. 
Minesso 6,5), Zibert 6, Ruci 5 (dal 28’ s.t. 
Grandolfo 6), Laurenti 6; Candido 6, 
Fabbro 5. (Piras, Bastianoni, Gerli, 
Maistrello, Bernardi, Tronco, Soprano, 
Gashi, Mazzon). All. Bertotto 6.
ARBITRO Capraro di Cassino 5.
NOTE spettatori 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Fabbro, Minesso, Quadri, 
Marchetti e Formiconi. Angoli 4-3.

 MACERATA Un gol, un palo, tante 
occasioni da rete per la Maceratese. 
Così al Bassano basta un tiro in porta 
per cogliere un prezioso pareggio. Gara 
dominata nel primo tempo dalla 
squadra di Giunti, con Petrilli e 
Turchetta incontenibili: il primo colpisce 
l’incrocio dei pali, il secondo in mischia 
firma il vantaggio. I marchigiani non 
chiudono la gara e in avvio di ripresa 
arriva il pari propiziato dal neo entrato 
Minesso e concretizzato da Candido. 

Mauro Giustozzi

Maceratese in gol
e poi tanti sbagli
Il Bassano la prende

MACERATESE 1
BASSANO 1

MARCATORI Conson (F) al 2’, Sodinha 
(M) su rigore al 17’ s.t. 
MANTOVA (3-5-2) Tonti 6; Cristini 4, 
Siniscalchi 6,5, Vinetot 5,5; Bandini 6, 
Smith 6 (dal 4’ s.t. Guazzo 6), Salifu 7, 
Cittadino 6, Donnarumma 6; Boniperti 
5,5 (dall’11’ s.t. Sodinha 7,5), Caridi 6 (dal 
27’ s.t. Regoli 5,5). (Bonato, Maniero, 
Diaby, Haouhache, Gargiulo, Boccalari, 
Laplace). All. Graziani 6.
FORLÌ (3-5-2) Turrin 5,5; Conson 6,5, 
Vesi 6, Carini 5,5; Tonelli 6 (dal 34’ s.t. 
Parigi 5,5), Alimi 5,5 (dal 1’ s.t. Capellini 
5,5), Capellupo 6, Spinosa 6 (dal 19’ s.t. 
Piccoli 6), Adobati 5; Ponsat 6,5, 
Bardelloni 6. (Semprini, Baschierotto, 
Ferretti, Di Rocco, Croci, Succi). 
All. Gadda 5,5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 1.142, abbonati 1.412, 
incasso di 12.011 euro. Espulsi Cristini al 
46’ p.t. e il tecnico Graziani al 7’ s.t.; 
ammoniti Caridi, Vinetot, Conson, 
Adobati, Capellini e Turrin. Angoli 6-2.

 MANTOVA Si definisce «al 40% delle 
potenzialità», ma basta per spaccare il 
match in 6’. Sotto di una rete e di un 
uomo, Sodinha ha trascinato il Mantova 
a un prezioso pari che mette dietro la 
lavagna un timoroso Forlì, incapace di 
capitalizzare la ghiotta occasione che, il 
rosso a Cristini e la rete di Conson, gli 
aveva spianato. Sodinha entra all’11’, 
dopo 5’ piazza un numero da capogiro al 
limite e viene steso in area, poi segna il 
rigore e torna al gol dopo due anni. 

Matteo Bursi

Rispunta Sodinha:
Mantova in salvo
Che errori il Forlì

MANTOVA 1
FORLÌ 1

MARCATORE Ferretti al 22’ s.t.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6; Marini 6, 
Rinaldi 6, Piccinni 6; Kalombo 6,5, 
Valagussa 5,5, Romano 6 (dal 35’ s.t. 
Croce s.v.), Giacomarro 5,5 (dal 20’ s.t. 
Ferri Marini 6), Zanchi 6; Casiraghi 6 
(dal 41’ s.t. Bergamini s.v.), Ferretti 7. 
(Zandrini, Marghi, Burzigotti, Stefanelli, 
Petti, Costantino, Conti, Lunetta, 
Candellone). All. Magi 6.
FANO (4-3-3) Menegatti 6; Lanini 6, 
Zigrossi 6, Ferrani 6, Taino 6; Schiavini 
6, Gualdi 6, Borrelli 6; Cazzola 5 (dal 16’ 
s.t. Filippini 5,5), Masini 5 (dal 14’ s.t. 
Fioretti 6), Melandri 5,5 (dal 20’ s.t. 
Germinale 6). (Andrenacci, Ashong, 
Zullo, Torta, Favo, Capezzani, Sassaroli, 
Camilloni). All. Cuttone 6.
ARBITRO Di Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 557, abbonati 675, 
incasso di 8.690 euro. Ammoniti 
Romano, Valagussa, Masini, Gualdi, 
Schiavini. Angoli 5-1.

 GUBBIO (Pg) Dopo tre sconfitte di fila, 
un gol di Ferretti, arrivato a metà 
ripresa con un colpo di testa che ha 
sorpreso la difesa, ha regalato al Gubbio 
una vittoria che mancava dal 12 marzo 
(3-2 sull’Ancona) e vale il ritorno al sesto 
posto in classifica. Il Fano, che non 
perdeva da cinque giornate, ha badato 
soprattutto a non far giocare 
l’avversario e nessuno dei sei attaccanti 
intercambiati da Cuttone nel corso dei 
90 minuti ha mai impegnato in maniera 
severa il portiere avversario. 

Euro Grilli

Ferretti, che testa:
il Gubbio ora è sesto
Fano mai pericoloso

GUBBIO 1
FANO 0

MARCATORI Cesaretti (Sa) al 3’, Gliozzi 
(Su) su rigore all’11’, Cesaretti (Sa) al 28’ 
p.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Oneto 6,5, Adorni 6, Sirignano 6; Florio 
6, Carlini 6, Danza 6,5, Valentini 6, Gulli 
5,5 (dal 20’ s.t. Gatto 6); Cesaretti 7,5 
(dal 32’ p.t. Cori 5,5), Merini 6,5 (dal 21’ 
s.t. Ungaro 5,5). (Gallinetta, Rossini, 
Capitanio, Rondinelli, Dalla Bona, 
Posocco, Alonzi). All. Marcolini 6,5.
SÜDTIROL (3-5-1-1) Marcone 5,5; 
Riccardi 6, Di Nunzio 6, Bassoli 5; Tait 
6,5, Furlan 6, Obodo 6,5 (dal 9’ s.t. 
Bertoni 6,5), Cia 6 (dal 28’ s.t. Lupoli 
5,5), Fink 5,5 (dal 16’ s.t. Rantier 6); Tulli 
5,5; Gliozzi 6,5. (Montaperto, Baldan, 
Spagnoli, Sarzi Puttini, Lomolino, 
Brugger, Broh). All. Colombo 6.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.
NOTE paganti 112, abbonati 345, incasso 
di 3.850 euro. Espulso il tecnico 
Colombo al 38’ s.t.; ammoniti Sirignano, 
Cia, Oneto e Adorni. Angoli 3-5.

 SANTARCANGELO (Rn) Fa tutto 
Cesaretti e il Santarcangelo mette le 
radici in zona playoff. La punta porta in 
vantaggio i suoi, sigla la doppietta dopo 
il pari del Südtirol, poi però si infortuna 
al flessore. Il primo gol è un gioiello, con 
destro a rientrare nel sette dopo due 
dribbling, il secondo arriva da due passi 
dopo il pasticcio tra Bassoli e il portiere 
Marcone. In mezzo il rigore segnato da 
Gliozzi per il momentaneo pari. Proteste 
ospiti per un atterramento di Gliozzi.

Loriano Zannoni

Cesaretti doppietta
Santarcangelo ok
Il Südtirol protesta

SANTARCANGELO 2
SÜDTIROL 1

MARCATORE Barbuti al 32’ s.t. 
ANCONA (4-3-3) Anacoura 6; Daffara 5, 
Cacioli 5,5, Ricci 5, Barilaro 4,5; Zampa 5, 
Gelonese 5,5, Bambozzi 5 (dal 35’ s.t. 
Bariti s.v.); Voltan 5, Paolucci 4,5, Frediani
5,5. (Scuffia, Di Dio, Kostadinovic, 
Mancini, Djuric, Nicolao, Momentè, 
Forgacs, Bartoli, Moretti, Fraternali). All. 
Ripa 5 (De Patre squalificato). 
TERAMO (4-4-2) Narciso 6,5; Sales 5, 
Caidi 6, Speranza 6, Karkalis 6; Spighi 
5,5, Ilari 5,5, Amadio 5,5, Di Paolantonio 
5,5 (dal 37’ s.t. Altobelli s.v.); Sansovini 5 
(dal 23’ s.t. Masocco s.v.), Fratangelo 5 
(dal 21’ s.t. Barbuti 7). (Calore, Imparato, 
Palladini, Scipioni, Carraro, Mantini, 
Baccolo). All. Ugolotti 6. 
ARBITRO Panarese di Lecce 6.
NOTE paganti 412, abbonati 1.089, 
incasso di 9.456 euro. Ammonito 
Amadio. Angoli 6-1. 

  ANCONA La luce s’accende solo per il 
Teramo che vede la salvezza con 10 punti
in 4 partite e il gol di Barbuti in un 
contropiede coast to coast: anche a 
novembre col Lumezzane l’attaccante 
aveva segnato un gol decisivo al Del 
Conero, dove all’ultimo è stata riattivata 
la corrente elettrica e si è potuto 
giocare, ma la gara è stata sospesa per 
3’ al 37’ s.t. per un fitto lancio di 
fumogeni dalla curva dei locali. Calano le 
tenebre sull’Ancona, capace di perdere 
11 delle ultime 12 partite, a un passo dalla 
D. Rigore reclamato da Frediani, con 
deviazione in angolo di Narciso. 

Stefano Rispoli

Barbuti si ripete
Il Teramo fa festa
Ancona contesta

ANCONA 0
TERAMO 1

Venezia, basta un rigore
Inzaghi: «Vale 6 punti»

Nicola Ferrari, 33 anni LAPRESSE

MARCATORI Leonetti (L) al 33’ p.t.; 
Sorrentino (S) al 41’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6; 
Rapisarda 6,5, Mori 6 (dal 1’ s.t. Di 
Pasquale 6), Mattia 5,5, Pezzotti 6; 
Damonte 6,5, Bacinovic 6, Sabatino 5; 
Mancuso 6 (dal 40’ p.t. Latorre 6), 
Bernardo 5 (dal 26’ s.t. Sorrentino 6,5), 
Di Massimo 5. (Pegorin, Radi, Di Filippo, 
Grillo, Lulli, N’Tow, Kolawole, Candellori, 
Vallocchia). All. Sanderra 5,5.
LUMEZZANE (4-4-2) Pasotti 6; Magnani 
6,5, Tagliani 6, Sorbo 5,5, Bonomo 6,5; 
Bacio Terracino 6,5, Arrigoni 6, Varas 6, 
Marra 6 (40’ s.t. Oggiano s.v.); Leonetti 7 
(dal 30’ s.t. Gentile s.v.), Speziale 6 (dal 
14’ s.t. Lella 6). (Carboni, Allegra, Bagatini 
Marotti, Quinto, Rizzi, Russini, Padulano, 
Zappacosta, Sola). All. Bertoni 6.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6,5.
NOTE paganti 462, abbonati 2.357, 
incasso di 5.667 euro. Ammoniti 
Bacinovic e Di Pasquale. Angoli 6-4.

 SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) 
Esce tra i fischi la Samb, dopo aver 
sfiorato la seconda sconfitta di fila in una 
partita avara di emozioni. Nel primo 
tempo il Lumezzane si è prima reso 
pericoloso con Speziale, fermato a tu per 
tu da Aridità, e poi ha trovato il gol con 
uno splendido colpo di testa di Leonetti. 
Confusa la reazione dei marchigiani. Ad 
evitare il peggio, per la squadra di 
Sanderra, il quinto gol stagionale di 
Sorrentino, svelto in area a ribadire in 
rete una torre di Damonte.

Daniele Bollettini

Il Lumezzane scatta
ma si fa riprendere
La Samb è fischiata

SAMBENEDETTESE 1
LUMEZZANE 1

MARCATORI Arma (P) al 26’ p.t.; Diop 
(M) al 27’ s.t.
PORDENONE (4-3-1-2) D’Arsiè 7; 
Semenzato 5,5, Stefani 5,5, Marchi 6, De 
Agostini 6,5; Misuraca 6, Burrai 6, Suciu 
5,5 (dal 38’ s.t. Bulevardi s.v.); Cattaneo 
5,5 (dal 38’ s.t. Buratto s.v.); Padovan 5,5 
(27’ s.t. Martignago s.v.), Arma 6. (Tomei, 
Berrettoni, Salamon, Parodi, Zappa, 
Gerbaudo, Pietribiasi). All. Tedino 5,5.
MODENA (3-5-2) Manfredini 6,5; 
Ambrosini 6, Milesi 6, Fautario 5,5; 
Calapai 6 (dal 26’ s.t. Basso 6), Remedi 
6,5, Giorico 6,5, Olivera 5,5 (dal 1’ s.t. 
Diakite 6,5), Popescu 6; Nolè 5,5 (dal 31’ 
s.t. Schiavi s.v.), Diop 7. (Costantino, 
Guardiglio, Marino, Ravasi, Loi, Chiossi). 
All. Capuano 6,5.
ARBITRO Perotti di Legnano 5,5.
NOTE spettatori 1.100 circa; paganti non 
comunicati, abbonati 475, incasso di 
9.500 euro. Espulsi il tecnico Tedino al 
15’ s.t. e Fautario al 49’ s.t.; ammoniti 
Nolè, Burrai, Milesi e Stefani. Angoli 4-3.

 PORDENONE Il Pordenone si ferma in 
casa dopo più di due mesi di vittorie. Il 
Modena si fa un bel regalo per i 105 
anni del club e strappa un pari che sa di 
rinascita. Gran primo tempo della 
squadra di Tedino: tre traverse 
(Semenzato e due volte Burrai) e il gol 
numero 16 gol in campionato di Arma. 
Nella ripresa esce un bel Modena, che si 
salva: al 16’ Nolè si fa parare un dubbio 
rigore per un mani di Marchi, poi Diop 
firma il pari di testa.

Marco Agrusti

Pordenone: 3 legni
e 16° gol di Arma
Poi esce il Modena

PORDENONE 1
MODENA 1

MARCATORI Sbaffo (R) al 34’, Gavazzi 
(A) al 42’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Nordi 6,5; 
Zaffagnini 5,5, Gavazzi 6,5, Scrosta 5,5; 
Guerriera 6 (dal 21’ s.t. Gonzi 6), Loviso 
6,5, Di Ceglie 6 (dal 41’ s.t. Nichetti s.v.), 
Anastasio 6,5 (dal 33’ s.t. Cortellini 6); 
Giorgione 6,5; Mastroianni 6, Montella 
6,5. (Cortinovis, Mondonico, Magli, 
Ravasio, Virdis, Minelli). All. Alvini 6.
REGGIANA (4-3-1-2) Narduzzo 6; 
Ghiringhelli 6,5, Spanò 6, Trevisan 6, 
Contessa 6,5; Carlini 6,5, Genevier 6, 
Calvano 5,5 (dal 17’ s.t. Panizzi 5,5); 
Sbaffo 6,5 (dal 17’ s.t. Riverola 6); Marchi 
5,5 (dal 36’ s.t. Rocco s.v.), Cesarini 6,5. 
(Perilli, Pedrelli, Rozzio, Guidone). All. 
Menichini 6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6,5.
NOTE paganti 133, abbonati 529, incasso 
di 6.350 euro. Ammoniti Carlini, Sbaffo, 
Di Ceglie, Trevisan, Gavazzi, Montella e 
Riverola. Angoli 4-5.

 BERGAMO Un punto ciascuno per 
AlbinoLeffe e Reggiana, che consolidano 
la posizione nei playoff. Dopo un botta e 
risposta Mastroianni-Marchi, avanti gli 
ospiti: cross di Ghiringhelli, gol di testa di 
Sbaffo. Al 42’ pari di Gavazzi che, 
sottomisura, mette dentro una respinta 
di Narduzzo su un diagonale di 
Anastasio. Nella ripresa Nordi si supera 
su Marchi: prima lo ipnotizza nell’uno 
contro uno, poi dice no a una soluzione 
acrobatica. Cortellini impegna Narduzzo 
da calcio piazzato, ma finisce pari.

Federico Errante

La Reggiana sbatte
sul muro di Nordi
AlbinoLeffe, è pari

ALBINOLEFFE 1
REGGIANA 1

20 RETI Mancuso (6, Sambenedettese).
16 RETI Arma (7, Pordenone).
15 RETI Calaio’ (3, Parma).
12 RETI Altinier (Padova).
11 RETI Ferretti (Gubbio); Nocciolini 
(Parma); Gliozzi (1, Sudtirol).
10 RETI Minesso (6, Bassano); Geijo (2, 
Venezia).
9 RETI Guerra (2, Feralpi Salo’); Marchi 
(1, Mantova); Berrettoni (Pordenone); 
Sansovini (3, Teramo).
8 RETI Grandolfo (Bassano); Bardelloni 
(4, Forli’); Quadri (6, Maceratese); Baraye 
(Parma); Cattaneo (Pordenone); Cori (2, 
Santarcangelo); Moreo (Venezia).
7 RETI Frediani (Ancona); Gerardi 
(Feralpi Salo’); Bacio Terracino 
(Lumezzane); Russo (6, Padova); Cesarini 
(3, Reggiana); Cesaretti (Santarcangelo); 
Marsura (Venezia).
6 RETI Ponsat (Forli’); Candellone 
(Gubbio); Nole’ (Modena; 4 nella 
Reggiana); Manconi (1, Reggiana; ora è 
nel Trapani); Barbuti (Teramo; 4 con 1 
rigore nel Lumezzane).
5 RETI Gonzi (AlbinoLeffe); Casiraghi (3, 
Gubbio); Colombi (1, Maceratese); Caridi 
(Mantova); Neto Pereira (Padova); 
Evacuo (2, Parma; ora è 
nell’Alessandria); Bulevardi (Pordenone; 
4 nel Teramo); Guidone (Reggiana); 
Sorrentino (Sambenedettese); Tulli 
(Sudtirol); Modolo (Venezia).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-REGGIANA 1-1
ANCONA-TERAMO 0-1
GUBBIO-FANO 1-0
MACERATESE-BASSANO 1-1
MANTOVA-FORLI' 1-1
PADOVA-PARMA 1-2
PORDENONE-MODENA 1-1
SAMBENEDETTESE-LUMEZZANE 1-1
SANTARCANGELO-SUDTIROL 2-1
VENEZIA-FERALPI SALO' 1-0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 74 33 22 8 3 53 25
PARMA 66 33 19 9 5 54 32
PADOVA 62 33 18 8 7 46 26
PORDENONE 59 33 17 8 8 61 35
REGGIANA 54 33 15 9 9 37 29
GUBBIO 50 33 15 5 13 37 41
SAMBENEDETTESE 49 33 13 10 10 46 40
FERALPI SALO' 45 33 13 6 14 37 38
ALBINOLEFFE 45 33 11 12 10 32 30
SANTARCANGELO (-2) 44 33 11 13 9 34 30
BASSANO 42 33 10 12 11 41 47
MACERATESE (-2) 41 33 10 13 10 30 32
SUDTIROL 35 33 8 11 14 28 37
MANTOVA 34 33 8 10 15 29 42
MODENA 34 33 8 10 15 24 31
TERAMO 34 33 8 10 15 38 42
FORLI' 33 33 7 12 14 29 49
LUMEZZANE 32 33 7 11 15 23 37
FANO 31 33 7 10 16 21 36
ANCONA 24 33 5 9 19 21 42

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 9 APRILE ore 16.30
FANO-PORDENONE (1-2)
FORLI’-MACERATESE (1-1)
GUBBIO-MANTOVA  (3-0)
MODENA-SANTARCANGELO  (0-2)
PARMA-ANCONA  (1-2)
TERAMO-REGGIANA  (0-1)
FERALPI SALO’-BASSANO (ore 20.30) (2-1)
LUMEZZANE-SUDTIROL (ore 20.30) (0-0)
LUNEDÌ 10 APRILE
ALBINOLEFFE-SAMBENEDETTESE (ore 20.30) (1-1)
PADOVA-VENEZIA (ore 20.45) (3-1)

PROSSIMO TURNO

VENEZIA-FERALPI SALO’  1-0

MARCATORE Ferrari su rig. al 9’ p.t.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6; Fabris 
6,5, Domizzi 6,5, Modolo 6,5, Garofalo
6; Falzerano 6, Stulac 6, Soligo 6; 
Tortori 5,5 (24’ s.t. Malomo 6), Ferrari 
6, Marsura 6 (29’ s.t. Moreo 6). 
(Sambo, Vicario, Santinon, Galli, 
Pellicanò, Cernuto, Zampano, Stre-
chie, Acquadro, Caccavallo). All. 
Inzaghi 6. 
FERALPI SALO’ (4-3-3) Caglioni 6; 
Gambaretti 6, Aquilanti 6, Ranellucci 
6, Liotti 5,5 (dal 14’ s.t. Bracaletti 6); 
Settembrini 6,5, Davì 5,5 (dal 25’ s.t. 
Ferretti 5,5), Tassi 6 (36’ s.t. Gamarra 
s.v.); Luche 5,5, Gerardi 5, Parodi 6. 
(Vaccarecci, Ruffini, Turano, Codro-
maz, Muriti, Crema). All. Serena 6.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.031, abbonati 1.111, 
incasso di 12.815 euro. Espulso Ge-
rardi al 41’ s.t.; ammoniti Davì, Tassi e 
Settembrini. Angoli 2-6. 

Michele Contessa
VENEZIA

U n gol per avvicinarsi alla
Serie B. Su rigore, in av­
vio di partita, poi il Ve­

nezia ha deciso di gestire il
match senza sbilanciarsi trop­
po di fronte a una Feralpi Salò

che ha premuto, senza però
impensierire troppo Facchin.
Decisivo il fallo con il braccio
di Aquilanti, dopo appena 8’,
sorpreso dal lancio in verticale
di Garofalo per Ferrari. Impec­
cabile dal dischetto il centra­
vanti, che ha preso il posto del­
lo squalificato Geijo. «Questa
è una vittoria da 6 punti ­ ha
spiegato Inzaghi ­ temevo que­
sta partita perché la Feralpi è
in salute e noi abbiamo speso
tanto nelle ultime settimane.
Siamo a buon punto, questa è
la classifica che sognavamo a
inizio stagione, ma il traguar­
do non è stato tagliato». 

SCATTO Serena (prima volta
da avversario contro la squa­
dra che l’ha lanciato) ha pro­
vato a imbrigliare il Venezia,
rinunciando in partenza a Bra­
caletti e bloccando le fasce.
Poche le occasioni, anche se il
Venezia ha avuto l’opportuni­
tà di chiudere il match a inizio
ripresa con la travolgente vo­
lata di Fabris da area ad area:
indeciso se tirare o servire Fer­
rari, il pallone è scivolato a
fondo del campo. Serena, ac­
clamato dai suoi ex tifosi come
Inzaghi, ha provato a rimesco­
lare le carte, inserendo prima
Bracaletti e poi Ferretti. Il Ve­
nezia non si è scomposto e Ma­
lomo è entrato a rafforzare la
difesa. Un brivido l’ha provo­
cato Facchin con un rinvio
sbagliato: Bracaletti dai 40
metri ha provato l’eurogol,
non inquadrando però la por­
ta. Poi il portiere si è riscattato
alzando sopra la traversa il si­
luro dal limite di Ferretti. Pri­
ma dello scadere Gerardi è
stato pizzicato con il gomito
alto su Malomo: rosso diretto.
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